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PRESENTAZIONE 

. 
::W-. ." 
t , Quando il Consig l io  d i  Qua r t i e re  decise, i n  occasione d e l l e  Celebra 

..C-.. .. ,. 
z i o n i  de l  42' Anniversario d e l l a  Liberazione, d i  promuovere l ' i n i z i a t i v a  

per una racco l t a  d i  n o t i z i e  su l  passato ed eventualmente s u l l e  o r i g i n i  

d i  CIREGGIO mi assal irono due sensazioni con t ras tan t i :  una d i  g i o i a  e  una 

d i  sconcerto. 

Gioia, perchè l 'occasione o f f r i v a  l a  possibi1it .a d i  dare a i  vecchi 

c i t t a d i n i  un condensato d i  memoria s to r i ca  che l e  v i c i s s i t u d i n i  deg l i  u l t i  - 
m i  sessanta anni potevano f a r  temere def in i t ivamente d ispers i  ed a i  nuovi, 

seppur p io  numerosi e  con us i ,  costumi e  t r a d i z i o n i  d i f fe ren t i ,  l a  misura 

d i  quanto non fosse " t e r ra  d i  nessuno" il luogo ove erano venuti  v i a  v i a  

nel1 'u l t imo decennio ad insed ia rs i .  

Sconcerto, perche d i  f on t i  non se ne intravvedevano e  se ne poteva d t ~  

b i t a r e  l ' es is tenza .  L ' idea  aveva comunque un grande valore in t r inseco  per 
. . i . .  , cui  valeva l a  pena i ipegnars i .  , : . . .;., . . C 

. . 
Ma ch i  avrebbe condotto l a  r i ce r ca  ? 

Oario, Fal iero,  Massinni e  Tania, qua t t ro  giovani con tan to  entusiasmo 

e  una gran vog l ia  d i  sapere,hanno sfogl ia to,  scartabel la to ,  i n t e r v i s t a to ,  

racco l to  da t i ,  appunti ed a l l a  f i n e  ciascuno ha elaborato l a  p ropr ia  par te ,  

cercando d i  condensare t u t t e  l e  n o t i z i e  che s i  sono racco l te  e  che s i  sono 

potute ver i f icare,  aprendo una f ines t ra  sul  passato. 

Ecco perchè questo compendio d i  v i t a  v issuta non ha un unico s t i l e ,  

ma è un agglomrato i n  cui  ciascuno ha r i ve r sa to  t u t t a  l a  sua passione e  i' 

suo impegno i n  omaggio a l  Quar t ie re  che l o  ospita, firmando a  quat t ro mani 
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~ d i s t i n t a a e n t e  ogni elaborato. 

Ne l le  operazioni d i  ve r i f i ca  c i  s i  .3 conv in t i  che l e  poche cose ' 

e r s e  erano comunque s u f f i c i e n t i  per dare de i  bozze t t i  ch iaroscural i  
b 

d i  v i t a  re&ta, n o n o s F t e  l e  tan te  r imaste avvol te nel mistero che 

a l t r i  con pa r i  entusiasmo, ma p i ù  preparat i ,  potranno i n  fu tu to  ten ta re  

d i  ch i a r i r e .  

A i  c i t t a d i n i  c u i  questa racco l ta  di r i c o r d i  è t i v o l t a ,  chiedo v: 
L 

n i a  per t u t t e  l e  lacune, i , vuo t i ,  l e  imprecis ioni  che r iscontreranno, 

non per g i u s t i f i c a r m i  anzi.tempo, ma per c h i a r i r e  the  d i  c i 6  l a  responsg 

b i l i t à  € esclusivamente mia, anche se il poco tenpo a  disposizione e  l a  

inesperienza hanno con t r i bu i t o  non poco ad accumularli. 

;- Arturo C h i o r l i n  
' S 

i- 

L ,..,-- 

C*. $2,: 

e. 

Una campagna d i  scavi i n i z i a t a  nel 1972 da un gruppo d i  archeologi 

d i  Nergozzo, dopo r i t rovament i  casual i  avvenuti n e l l a  piana d i  Cireggio, 

ha por ta to  a l l a  luce r e s t i  d i  un ab i t a to  in to rno  a i  2000/1000 A.C. 

La zona interessata a l l ' i n s e d i a m n t o  € col locabi le .  attualmente. 

d i e t r o  a l l a  v i a  Mozzalina, i n  l o c a l i t à  San Bernardo. G l i  scavi ( p u r t r o ~  

p0 terminat i  per mancanza d i  fond i )  hanno por ta to  a l l a  luce c i r c a  500 

framienti d i  cu i :  2  lame d i  selce, rasch ia to i ,  1  punta d i  f r ecc i a  i n  

selce, p i e t r e  r ud inen ta l i  lavora te  e  mo l t i ss im i  f r amen t i  d i  ceranica !a 
vorata e  con insegne. 

I 1  modo disord inato con cu i  sono s t a t i  r i t r o v a t i  i framnenti ha 

convinto g l i  archeologi i n t e ressa t i  n e l l o  scavo del  72 che quanto è eterso 

f i n o  ad ora è ' so l t an to  una p i cco la  parte, probabilmente l a  discarica, d e i  

l ' a n t i c o  ab i ta to  che doveva essere s i t ua to  s u l l a  c o l l i n e t t a  a  :errazzi -17 

vic ino.  Sicuramente e ra  un v i l l a g g i o  d i  poche persone (p robab i lmnte  pastg 

r i  e  a g r i c o l t o r i )  e  l 'eventuale r i trovamento d i  una necropoli avrebbe ootx 

t 0  fa r  r i s a l i r e  a l  ceppo d e l l a  popolazione. 

I n o l t r e  sul Monte Zuol i ,  a l  confine de l  t e r r i t o r i o  comunile verso N$ 

nio, s ta to  ind iv idua to  un "a l t a re "  ? ro tos to r ico  c o s t i t u i t o  da una roccia 

con 20 cuppel l e  probabilmente del  l 'e t8  de l  ferro. 

Tale r i trovamento potrebbe s ign i f i ca re  che l a  l o c a l i t a  Monte i u o l i  

fosse s ta ta  a l l o r a  un luogo d i  c u l t o  per l a  popolaz ioneinsediata a C i req  

gio. 

Ma l a  cosa p i ù  in teressante (per chi  avesse intenzione d i  fa re  una r i  

cerca p i ù  approfondita) 6 il f a t t o  che questo s i a  l ' un ico  segno c i  iosedio 

mento d i  quel periodo, sul lago daOrta, che s i  possa studiare con une cer ta  

completezza. 
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da l  l a t i n o  *CIRETILIMU ed è d i  et inmlogia 

era un c i l i e g i o  car ico  d i  f r u t t i ,  pkobab i l  

mente un adattaiaento a l  nwie p i h  che una rea l ta .  

Anticamente Cireggio era un r i one  del Borgo d i  Omegna, ma l a  sua 

s t o r i a  s i  discostò parecchio da que l la  del  centro. 

Nel 575 faceva par te del Ducato d i  Minulfo, poi passò i n  f e d o  a i  

Signori  d i  Crusinal lo  seguendo l e  s o r t i  d i  (hegna finchè questa non dive! 

ne l i b e r o  Connine. 

Nel 1450, mentre k g n a  6 feudo dei  B o r r m o ,  Cireggio è agganciata 

a l l a  Valsesia ed a l l a  R iv ie ra  del  Lago so t to  il dominio dei Vescovi d i  No 

vara. , . ,, ,, ,, ,. .: , . iu.T : :! ., . . 
Al  1525 r isa lgono i primi  documenti r e l a t i v i  a Cireggio pr&' 

so l ' a r c h i v i o  s to r i co  comunaie d i  Omegna e r iguardant i  a t t i  d i  l i t e .  Cesss 

t o  i 1  dominio vescovi le  Cireggio passo a l  Ducato d i  Milano e quindi a i  Boy 

rwieo. 

Nel 1743 divenne dominio dei Savoia. Cireggio, Connine autonoino, s i  

sv incola completamente dai  Borromeosolo nel  1895, con del ibera del Consi 

g l i o  Comunale e d i e t r o  il pagamento d e l l e  annuali ta a r re t ra te .  

Secondo i censimenti e f f e t t ua t i ,  l a  popolazione del Coinune d i  Cireggio 

t r a  il 1861 e il 1928 era  l a  seguente: 

ANNO ABITANTI 

b . .  , . ,  

k! . , ;:> Nel 1928 con l a  r i forma d e l l e  autonomie l oca l i ,  il Comune d i  C i r eq  

.; g i o  con q u e l l i  d i  Agrano, Cranna-Gattugno e Crusinal lo, fu aggregato a 

Nel periodo t r a  l a  f ine  de l l ' o t t ocen to  e l ' i n i z i o  del Novecento 

topograficamente Cireggio s i  presentava così :  verso l a  chiesa d i  San 

. , Bernardo s i  trovavano solo l a  casa R i g o t t i  e l e  v i l l e  Pestalozza e Mag 

l i n i .  11 centro termina a San Rocco con l a  casa C r i s t i na  (Lena) con l a  

I n  zona Mozzalina l ' a b i t a t o  termina con l a  casa Cavestr i  (Cap Negar). 

I 1  centro è rappresentato dal Canton Codovico e da l l a  Regione Costa 

. .- . . ' .  Magra ver io  l e  Prea Sore. D i f r on te  a l l a  casa parrocchiale s i  t rova  l a  
'. e.' 
x:,~, v i l l a  Beltrami. Nel 1904 da una cascina viene r i cava to  il Circo lo  operaio, 

*' ma g i à  da molto tempo era nota l ' o s t e r i a  d e l l a  Prea Sora. 
#:. 
$3 
, e .  Naturalmente I 'a t t ua le  toponomastica r i sen te  del1 'i t a l i  anizzazione 

..-. . . . d i  que l la  d i a l e t t a l e  precedente. Ad esempio il Vicolo ~ o r o n i ,  che t rami te  
. . 
. una sca l ina ta  conduce d a l l a  Piazza d e l l a  Chiesa a l  Ci rcolo Operaio, deve 

7":. " 
*L!,. .~: .-. . . .. 
..&t ~~:~ 

il propr io  nome ad un gelso imuron i n  d i a l e t t o )  che cresceva accanto ad 



. .  ... 
, ..> A t u t t i  questi  personaggi, p ro tapon is t i  d e l l a  v i t a  quotidiana d e l l a  

'" 
. . $Ciregpio antica, vanno aggiunt i  co lo ro  che r iusc i rono  a lasc iare "una 

- -  -. . - . -W ." . ,,,. -., ==.".W ...,v, a" = , , , ,3, . ," 

de l  nostro, era dm ina ta  d a l l e  famigl ie  ~ i g o t t t :  Beltrami, Bacchetta, 

gozzet t i ,  Cr is t ina ,  Quara, Bold in i ,  De Agostini  e d a l l e  s o r e l l e  

I n  questo ambiente cost composito s i  d i s t i nse ro  numerosi personaggi 

'ora vengono r i c o r d a t i  con simpatia ed orgogl io  da i  "nonni d i  Ci 

Vigna Cecco, amante del buon vino. s i  d ice che, s e d u t  "" 

. . . . 
affermasse: "se 6 vero che il mndo g i ra ,  i o  continuo a bere f 

. .: .. ,- A, - 2 -  " m .a -.L,.. .~ - L - - &  . 

... 
- : g i np ron ta  anche a l  d i  fuor i  del  p icco lo  paesel lo  cireggese" che nel  primo . . .  . . ., 9: : \C , . i :  -. . . .  . , . , x .  - : L< . .. 

m ::i-$& dopoguerra contava solo poche cent ina ia  d i  ab i t an t i .  Fra costoro spiccano 
. ~ 

, . 
. . :. . .  . . . 

... : . .'. . . . . , . <- . . . .  . -  ,. . 
. . ., :<:i? . . .. i nomi d i  Alessandro Par rav ic in i ,  Luca e Francesco Beltrami, OOn Mario 6 .  .;. 

e. A .?;. - :La . v i t a  A i  iirronin "-ten 1. *(ma ,io1 r.cnln.crn;rA P 7 8 ' - , . i A  . . . &-..4f- #i. -- .'G- Sbur la t i  e F i l i p p o  M. Beltrami ( a cui 'sara dedicato un cap i t o l e t t o  a par te) .  
t -L, I 1  Parrav ic in i ,  nato a Cireggio, compì i pr imi  s tud i  a Fornero so t t o  l a  

''%guida del benemerito G.A.Piana che v i  Insegnava grannatica e re to r ica .  li ~::,:, s:.. suo nome è legato a l l ' i s t r u z i o n e  elementare de l  Lombardo-Veneto dove f u  i n s e  

., - ' gnante-d i ret tore d i da t t i co .  I 1  suo s c r i t t o  p i u  importante e C O ~ O S C ~ U ~ O  8 
. . 

. - 
, . curamente i 1  "Giannetto", un l i b r o  per ragazzj che seinbra aver an t i c ipa to  
I .  il "Pinocchio" del  Co l lod i  e che mo l t i  c i reggesi  r icordano d i  aver l e t t o  da 
t: . . 
E f a n c i u l l i .  

o a i  i ' o s r e r i a  $r+ . . 

y,??: , j Il IGiannetto" ottenne a Firenze ne l  1836 il premio come l i b r o  d i .  lett! 
inchè d i ' q u i  ....ci . 

:$i. r a  per ragazzi. - ~ .. . . ,-.va*=- 8 -  P' +m un cala wia. yue,rr co a i r r e  sue oarrure spassose per anni i.% 

+fecero r i d e r e  i vecchi c i reggesi .  
La cessione del "Giannetto" a l l a  Casa E d i t r i c e  "Maisuer" avvenne nel  . 

1877. Nel 1883 usciva l a  sessantesima ediziQne. 
Del "Burtu l "  s i  r i co rda  l a  sparator ia i n  piazza ad W g n a  quando 

I 1  Par rav ic in i  f u  socio d i  var ie  accademie, f r a  l e  qua l i  il Regio I s t i  
"salva g l i  amici VIgna Francesco e A r i s t i d e  Piazza p r i g i o n i e r i  dei  tedeschi.  

t ,.< t u t o  d i  Scienza, Le t te re  e A r t i  d i  Venezia e, modestamente, l'Accademia d e l  
* "'. I Rigetti sono ben rappresentat i  dal  "cumadig", ci06 faccio d i co  

l a  Nigogl ia. Rdcevette molte riconoscenze come benemerito d e l l ' i s t r u z i o n e  a t k t i n n i a n z a  d e l l ' o n e s t i  d e l l a  sua persona e del valore d e l l a  sua paro - 
ala. 

De l la  famig l ia  Bo ld in i  s i  sente spesso par la re  de l l o  " z i o  Buldinasc" 

. >part icolarmente arguto d i  mente nonostante avesse un ' i s t ruz ione  elementare, 

popolare. 

Cireggio g l i  dedicò una v i a  che congiunge Via Varal lo  con l a  strada 

per l e  puarne a l l ' a l t e z z a  del  C i rco lo  Operaio. 

che spesso "dava f i l o  da torcere'' anche ad a r c h i t e t t i  e geornetri del paese. Luca Beltrami nasce a Milano nel  1854 da cospicua famig l ia  d i  ci reggi^. 

i Emblema d e l l a  forza f i s i c a  cireggese è senzaltro il "Bartulomé" v is -  s i  laurea a l  Po l i tecn ico  d e l l a  sua c i t t a  nel 1875. A Par ig i  parrecipa 

." t 0  ne l  nostro paese ne i  p r im i  anni del secolo che, cone viene r icordato,  a i  r es tau r i  del l 'HÒte1 de l a  V i l l e .  I s c r i t t o s i  a I 'Eco le  des BeaOx Arts, 

. spesso s i  sos t i t u i va  a l  mulo stanco nel  t i r a r e  l a  s l i t t a  car icq  d i  legna e v i  r iesce  primo t r a  110 concorrent i .  Partecipa e vince il concorso per il 

che, inconsapevole, forse, d e l l a  sua i o r za ,  uccise un uomo con un solo pugno mnumento d e l l e  5 Giornate da e r i ge rs i  i n  Milano. 
. .. 

i n  f ronte.  . . Oimostrando un f in iss imo umorismo col labora a l  "Guerrin Meschino", 

Un 'a t t i v i t .3  pa r t i co l a re  veniva svo l t a  dal "cricco", un Ba ld i o l i  che' 
' ' t o r n i v a  per fe t te  bocce da gioco i n  mogano, co l  t o rn i o  a pedale, s u l l a  pia; 

unico f o g l i o  i n  I t a l i a  per l 'e levatezza d e l l a  sa t i ra .  Scrive autorevol iss imi  



a r t i c o l i  s u l l a  "Perseveranza" e sul  "Corr iere d e l l a  Sera". 

Arch i te t to  ins igne @autore  d i  inolte costruz ioni ,  t r a  l e  qua l i  

il Palazzo d e l l a  Banca Comercia le i n  Piazza d e l l a  Scala a Milano. 

Si  in teressd d i  g t u d i  Vinc in iani .  d e l l a  t u t e l a  aei monumenti d e l l a  ~. ...' 
Lombardia. d e l l a  ~ o g g f a  del  Duomo d i  Monza, d i  que l la  d i  Brescia e d e l l a  

Certosa d i  Pavia. A questa sua fo r tuna ta  affermazione, e g l i  non t r a l a s c i a  

pera d i  af f iancare gest'ì d i  a l t a  nob i l t 8 :  l a   vendita d e l l a  sua co l lez ione  

d ' a r t e  per continuare i l a v o r i  del  Caste l lo  d i  btilano,'la t o t a l e  s i l e n z i o  

sa o f f e r t a  a i  profughi d i  t apo re t t o .  

I 1  SUO nome s ta  degnamente t r a  i p i ù  g e n i a l i  s tud ios i  umanisti d 'Ex 

ropa. 

Noto a t u t t i ,  conosciuto da pochi eppure sempre presente, scr iveva 

il Manzoni, dovunque "fosse una buona b a t t a g l i a  da cofnbattere, contro l a  

demagogia, contro l a  burocrazia, contro l a  c i a l t r one r i a ,  do t t a  W indot ta " .  

Personaggio i l l u s t r e  d e l l a  fan i ig l ia  B e l t r m i  (Caval ier),  che non ha 

nessun rapporto d i  parente la con i Beltrami d e l l ' A r c h i t e t t o  Luca, è 

senz 'a l t ro l 'avvocato,poi deputato Francesc0,che viene e l e t t o  per l a  prima 

v o l t a  i l 9 Marzo 1909 e successivamente r iconfermato nel  l a  Circoscr iz ione 

d i  Pallanra. 

I suoi sos ten i to r i .  s o c i a l i s t i .  erano s o l i t i  cantare a l l o r a  una canzonc~  

na che diceva: 
' v i v a  Bel triwi . 

i 1  WM M C O .  

è il preferi to. 
l o  vog i i iwo  deputa. 

Conobbe Mussol ini  quando questi  e ra  d i r e t t o r e  d e l l o  "Avanti". 

Perseguitato dai  f asc i s t i ,  per po te rs i  muovere da Cireggio, e ra  cos t reL  

t o  a f a r s i  accompagnare per v i e  t raverse da giovani del paese onde ev i t a re  d i  

essere nalnientato. 

Don Mario Sbur la t i  nacque a Novara il 1875. Ordinato sacerdote nel 

1899, dopo aver eserc i ta to  il min is te ro  sacerdotale a Maggiora ed a Hont: 

bugl io. nel  1909, il 15 Agosto faceva il suo ingresso cane parroco p r i o r e  

,.. . r.. .--+?A 
i n  Cireggio. 

V i  rimase sino a l  1950, quando.per mot iv i  d i  sa lu te  s i  r i t i r ò  n e l l a  

Casa d i  Riposo per Sacerdoti a Miasino. 

.,.* L ì  wrì piamente i! 3.Marzo.del 1952, aveva 77 anni, d i  c u i  41 sp: 
. . 

s i  a Cireggio. 

'b :'. La permanenza d i  Don Mario a Cireggio f u  non solo lunga ma SOprattUJ 

..& -:t t o  a t t i va .  Le re l az i on i  che troviamo i n  a r ch i v i o  dimostrano l a  dedizione, 
1 .  . 

l a  tenacia, l'amore con cu i  svolgeva i 1  suo ministero. Sincero e ind iment i  

cab i l e  fu il cont r ibu to  che Don Mario ha dato, durante g l i  anni bu i  e g l c  

r i o s i  per l a  Lo t t a  d e l l a  Liberazione Nazionale. 

La sua casa, l a  casa parrocchiale, f u  meta per mlti giovani  a v v i a t i  

a l l a  nontagna, fu luogo d i  incont ro  e r i f u g i o  per m o l t i  Pa r t i g i an i  e sede 

di.discussione f r a  i v a r i  Comandanti. 

FU Don Mario i s p i r a t o r e  e animatore del14Unlone Popolare d i  Mutuo 

Soccorso. tanto che n e l l a  prima assemblea g l i  fu  af f idato i 1  canpi to o ., : . ' . I ,  : ,.:., . . %.. ,., ,. , ,. 
"dare l e t t u r a  del lo .  Statuto'. .-.:. ... .! .; .>.i.:inw -+ . iaq7,+. :q&,+~ 

>,< .,.L: ~ ' . * W  i. .:.:t:- W'... *..,+':t,>~xi: L' 
Per i lunghi anni spesi a l  se r v i z i o  d e l l a  Conunita l a  D i v i s  one 

Alp ina F.M. Beltrami l o  ha premiato con il riconoscimento u f f i d a l e  d i  

Pa t r i o t a  che ha reso mer i to non solo a l  parroco d i  Cireggio, ma a t u t t a  

l a popolazione. 

Don Mari6 Sbur la t i  6 s ta to  per t u t t i  un esenpio d i  "uomo vero", come 

oggi molti direbbero, i l c u i  inpegno nel  l a  Comunitl e m r e  verso il pross, 

no dovrebbero essere d i  esempio e d i  s t imolo per ognuno d i  noi.  
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r i f i u t o ,  d i  opposifione prima 

a e areata poi, che s i  organizzò nei paesi occupati d a l l e  

a p a r t i r e  dal 1943' 

La Resistenza d i  manifestò i n  var ie  forme: da quel le  blande d e l l a  

ì.. non col laborazione a que l le  p i i i  decise d i  o s t i l i t a  e d i  guerra. Si 

. .... incominciarono a sabotare i t raspo r t i  f e r r o v i a r i  che servivano a l l o  
... 
: spostainento del  l e  truppe, a f o rn i r e  a g l i  a l l e a t i  preziose informazioni ; 

:$: poi  furono c o s t i t u i t e  formazioni armate che, condussero una dura e s e r r i  

t' t a  g u e r r i g l i a  contro l ' e s e r c i t o  tedesco e i suoi co l labora to r i .  . :: 
. , . .  
, q q . :  . Con l e  Formazioni Par t ig iane un a l t r o  eserc i to  s i  era organizzato 
,.- . 

, '  i l l e  spa l le  dei tedeschi nei  t e r r i t o r i  occupati: un eserc i to  t e r r i b i l e  
.. 

s: ~. per i c o l p i  che in f l iggeva e imprendib i le  per l a  sua grande mob i l i ta .  

Esso rappresentò il primo grande r i s v e g l i o  democratico dei  popol i  8 . .  

, ed il primo segno d i  que l la  partecipazione c o l l e t t i v a  a l l a  v i t a  p o l i t i c a  . . 
i .  che sarebbe s ta ta  l ' e l e m n i o  cen t ra le  d e l l a  r iorganizzar ione pos t -be l l i ca .  

., . Fu p ropr io  il "Capitano' F.M. Beltrami a dare i n i z i o  a l l a  l o t t a  d i  

? Liberazione nel  Cusio. Eg l i  era nato a Cireggio il 14 Lug l io  1908, da 
. . :' famigl ia  oriunda del  paese, s t a b i l i t a s i  da quasi mezzo secolo a Milano 
,.. 

.' 2 ma sempre fedele a l l a  t e r r a  na t ia .  Cresciuto i n  un ambiente c o l t o  e severo, 

..- 
era s ta to  educato a sani p r i n c i p i  moral i  ed a n o b i l i  sentimenti.. Nel Maggio - 

' 1943 f u  r ichiamato a l l a  armi, vence dest inato a Milano, a l l a  Caserma del 27' . . 

. . A r t i g l i e r i a  d i  Baggio co l  grado d i  tenente. Ben presto venne proposto d i l a  

G promozione d i  Capitano, grazie a1 suo prodigars i  e favore dei  c o l p i t i  da 

bombardamento. 
Nei frattempo un gruppo d i  ex m i l i t a r i  omegnesi s i  era r i t i r a t o  a 

Quarna deciso ad opporre res is tenza a i  naz i - f asc i s t i .  Essi andarono dal  

Beltrami e g l i  proposero d i  essere il capo del  l o r o  gruppo. 

Egl i .  dopo un a t ten to  esame, cosciente dei  pe r i co l i ,  accettò I ' i n v i  - 
to. F i l i p p o  Beltrami ebbe dag l i  i n d u s t r i a l i  d i  Cbnegna i pr imi  a i u t i  per 

suoi uomini che a Quarna necessitavano i v e s t i t i ,  v i v e r i  .e principalmente 
. . . .  

armi e munizioni. E g l i  s i  r i t i r a  con i suoi uomini a Camasca, un alpe 

sopra Quarna dove s i  sistemarono i n  b a i t e  d isabi tate.  D i  giorno i n  giorno 

aumentavano g l i  uomini. e poco per v o l t a  arr ivarono l e  a m i .  

L ' I l  ~ovembre e g l i  condusse i suoi u m i n i  a l l a  prima azione d i  guey 

r a  per por tare a i u to  a g l i  i n s o r t i  d i  V i l ladossola.  -- 
Poco dopo segui un' a l t r a  azione ancora p i u  a rd i ta .  G l i  operai 

d e l l a  fabbrica d i  armi "Cardini", inv i ta rono il ie l t r am i  a prelevare l e  

armi dest inate a i  tedeschi. Eg l i ,  il matt ino de l  30 Novembre, scese ad 

Oniegna coi  suoi u m i n i ,  bloccd l e  v i e  p r i n c i p a l i  e occupa l a  stazione e 

il Municipio. Con due camion andd a l l a  fabbrica ove i suoi uomini caric? 

rono l e  armi. F ra t tan to  l a  popolazione omegnese s i  raccolse s u l l a  piazza 

per salutare il Capitano. Venne presentato da Pippo Coppo, un cmun is ta  

omegnese, che dal  p a r t i t o  aveva avuto ind icaz ion i  'di a iu ta re  l a  forna2ioni  

par t ig iane  a u t o n m  d i  Cinegna. Il Beltrami i l l u s t r e  l a  dura e r i sch iosa  

v i t a  del  Part igiano. Tut to dura un paio d'ore, poi  i Par t ig ian i  r i s a l i r o n  

l e  v a l l i  co l  r i c c o  bo t t ino .  La Formazione Beltrami continuò l e  sue azioni  
. . . . I n  una puntata not turna a i  Mu l in i  Saini.  per un prelevanento d i  f a r i n  

avvenne uno scontro con una macchina tedesca. I due naz i s t i  tentarono d i  

fermare il camion, Beltrami scese e, con una ra f f i ca ,  li abbattè. Que l la  

macchina quat t ro g i o rn i  dopo f u  l a  causa d i  un fa ta le  equivoco che causò 1 

morte d i  uno dei  p i i i  c a r i  e fede l i  uomini de l  Beltrami. I n f a t t i  r ientrando 

da-una r iunione, tenutasi  n e l l a  zona d i  Gozzano, un distaccamento d i  A l f r e  
. . . .  

D i  Dio spara' c o n t r o l a  macchina con targa tedesca ferendo ad una gamba il 

Beltrami ed uccidendo un Part ig iano.  Il f a t t o  rese manifesta l a  necessi 

d i  una s t r e t t a  col laborazione t r a  l e  due formazioni e f i n i  per determinarn 

l a  fusione, nacque così  l a  "Br igata p a t r i o t i  Vallestrona". 
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A l l a  Formazione s i  aggregarono i comunisti Gasoare Pajetta.Gianni 

C i t t e r i o  ed a l t r i  vo lon ta r i .  Verso I d  f i ne  del  43  l a  Formazione raggiunse 

l e  500 uni ta.  A Natale s i  aggregò il Cap. Alber to ii Gobbi, munito d i  una 

rad io - t rasmi t ten te  che permetteva un d i r e t t o  c o l l e g m n t o  con g l i  a l l e a t i .  
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l e  formazioni Garibalhine d i  Moscate l l i .  Eg l i  chiese a iu to  a Beltrami 

che i n v i ò  un cent inaio t i  uomini a l  comando d i  L i  Gobbi e deg l i  . u f f i c i a l i  

Antonio Di Dio, Rutto e C a l l e t t i .  Essi sosteniiero i n  dqro combattipento 
C ' 

ne i  pressi  d i  Castagnea ri.uscendo ad arginare alcune i n f l i t r a z i o n i  nemiche. 

Considerata però schiacciante l a  supe r i o r i t a  nemica che rendeva a? 

surda ogni u l t e r i o r e  opposizione, il gruppo r i e n t r ò i n  Valstrona. 

I n  Gennaio ad Onegna il pres id io  tedesco fu aumentato da continue 

forze nazi-fasciste, era prevedib i le  che s i  preparassero ad attaccare i n  

forze. Beltrami, dopo un co l loqu io  con i suoi u f f i c i a l i ,  decise d i  trasf: 

r i r s i  nel l 'Ossola. Essa, molto p i o  spaziosa poteva permettere un'espansione 

piki d i f fusa e sne l la  e maggior f a c i l i t a  d i  r i fo rn iment i .  Bel'trami par lò  a i  

suoi uomini, espose l o r o  i s a c r i f i c i  che avrebbero dovuto affrontare ed 

i n v i t a  coloro che non s i  sentivano d i  proseguire l a  dura guerra par t ig iana  

d i  r i t o r n a r e  a l l e  l o ro  case. Piu d i  cinquanta uomini lasciarono l a  Formazio 

ne. I dimiss ionar i  furono sopra t tu t to  co lo ro  che non sapevano a f f ron ta re  l e  

d i f f i c o l t a  d i  una g iornata d i  pioggia o d i  neve, l a  fame e l e  lunghe marce. 

II i o  Gennaio 1944, arr ivarono a Mq010 i pr imi  uomini d i  Beltrami, 

ess i  s i  s t ab i l i r ono  n e l l e  ba i t e  poste d i e t r o  il paese. I 1  Capitano ebbe 

un co l loqu io  con "Simon", caniandante tedesco d i  Onepna, che g l i  propose 

una tregua, ma Beltrami r i f i u t ò .  A l lo ra  g l i  propose d i  r i t i r a r s i  i n  S v i ~  

zera con l 'onore d e l l e  armi, ma l a  r i spos ta  fu ancora un NO. Il Capitano 

non s i  arrese. I n  diverse occasioni Pippo Coppo l o  i n v i t ò  a lasc ia re  Mego 

lo, perche l a  zona non era piO s icura e perche era imninente un'offensiva 

nazi - fasc is ta.  Beltrami non accettò questi  d iscors i ,  era p ropr io  a Megolo 

che indendeva organizzare l a  sua Formazione. Scrisse a Rutto e g l i  ord inò 
" 

d i  r i t o r n a r e  i n  Valdossola perchè c 'era molto da fare.  

i 1  13 Febbraio 1944 due colonne nemiche puntavano su Megolo. Arriv; 
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ti su1 posto 5 1  prepararono a l l ' a t t acco ,  dopo aver e f f e t t ua to  un r a s t e l  - 
lamento, posizionarono l e  m i t r a g t i a t r i c i  e i plo ton i  s i  disposero per 

l 'a t tacco.  Beltrami e i suoi uomini. t o r n a t i  da una operazione notturna. 

stavano per r iposars i .  quando i n i z i ò  I 'assal t 0  nazi-fascista. :l Capitano 

s i  consultò con i suoi u f f i c i a l i  e con calma d i e d e g l i  o rd in i .  Alcuni uo  

mini s i  sganciarono prima del  combattimento, a l t r i  durante l e  prinie fas i  

d e l l a  ba t tag l ia .  Restarono i "vecchi" Pa r t i g i an i  d i  Beltrami, restarono 

Antonio Di Dio, C i t t e r i o ,  Testoni, Be t t i n i ,  Pa je t ta  e a l t r i .  Ad ap r i r e  il 

fuoco f u  il Capitano e sub i to  dopo i suoi uomini. GiH d a l l a  prime azioni  

l ' e s i t o  d e l l a  ba t t ag l i a  parve ormai deciso. v i s t a  l a  preponderante forza 

nazi-fascista. Dopo alcune ore  d i  aspro combattimento il Capitano cnnprese 

che non c 'era p i u  n iente da f a re  ed i n v i t ò  i p i o  giovani a r i t i r a r s i .  ripe 

t 6  po i  l ' i n v i t o  a t u t t i  ma t u t t i  restarono a l  suo fianco. I nemici erano 

ormai a poche decine d i  metr i .  Beltrami ebbe appena il tempo d i  gr idare 

ancora una vo l t a  l ' o rd i ne  d i  r i t i r a r s i ,  quando venne co lp i t o  a l l a  gola. 

Sparò ancora tenendo con una mano il mi t ra ,  finche fu abbattuto da 

una r a f f i c a  i n  pieno pet to.  

I 1  Capitano era morto, e con l u i  persero l a  v i t a  qu ind ic i  Pa r t i g i an i .  

La Bat tag l ia  d i  Megolo f u  un grave l u t t o  per t u t t a  l a  Resistenza nov; 

rese. Le salme d i  Beltrami e d i  Antonio Di Dio vennero t raspor ta te  a C i rep  

g i o  n e l l a  cappella d i  San Rocco. Le a l t r e  salne furono racco l te  i n  una f o ~  

' sa comune a Megolo. 

Ciò che restava d e l l a  Formazione Beltrami s i  radunò e d e c i s e  d i  c o n t i  

i nuare l a  l o t t a .  I 1  giorno dopo s i  svolse l a  prima comnemorazione del 

. ' Capitano e dei Caduti d i  Megolo, nessuno potè t ra t tenere  l e  lacrime. Il 

gruppo s i  t r a s f e r i  a l l ' A l p e  Quaggione e con decisione unanime decise d i  

denominare il reparto "I" Gruppo P a t r i o t i  F.M. Beltrami", da c u i , i n  segui  

. t o  nascer8 l a  " l a  Div is ione Bel t rami" .  

Per l a  nomina del  nuovo comandante d e l l a  Beltrami c i  furono le vota - 
. ZiOnf a Chesio. Alfredo Di D io  era in tenzionato a prendere il comando, i n 

quanto con Beltrami era s ta to  vice-comandante d e l l a  formazione, ma gli 

a l t r i  decisero d i  eleggere Bruno Rutto. i n  seguito a l t r i  supe rs t i t i  costi - 
tu i rono l a  Divione Valtoce a l  comando d i  Alfredo o i  D ~ O .  . .\.. i . " "" . . . 

. . <,.r ~- .  
&.,, < .:,* . A&<.; ..*:.. &$&& ,? & .- .- .. . ... 
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I tedeschi in tan to  spadroneggiavano ad Omegna sd P f asc i s t i  ne apprc 

tavano per connietere ogni sor ta  d i  angherie. Ne l la  zona e un susseguirsi  

az ioni  par t ig iane  alcune pos i t i ve ,  a l t r e  negative ed a l t r i  e i & i ~ i . c o n i b ~  

t i  vanno ad u n i r s i  a g l i  e ro i  d i  Megolo. 

~ o l t i  sino 9 t i  episodi  d i  questo periodo che non bisogna dimenticare: - 
i combattimenti a i  Oira, dove perse l a  v i t a  S i l ves t ro  Curo t t i ,  i combatt i  

menti d i  Omegna del,Giugno-Luglio 44, l ' az ione  m i l i t a r e  che por tò a l l a  L i  

berazione dei  due Pa r t i g i an i  Vigna e PiazLa.+lè ba l t ag l i e  d i  Anzola, Alpe 

Grande, Alpe Sacchi. Cardello, puarna, etc. La Beltrami, con l 'esperienza 

acquist ta i n  decine d i  combattimenti par tec ipò a l l a  rioccupazione d i  OE 

gna ed a l l a  l o t t a  contro i caposaldi naz i - fasc is t i  d i  G r a v e l l 0 ~ .  Dopo l a  

upazione tedesca n e l l a  Va l l e  dell 'Ossola, avvenuta t r a  du r i  scon t r i ,  

l a  formazione continuò l a  sua a t t i v i t à  in tensa f ino  a giungere i 1  24 

Il t r i b u t o  pagato d a l l a  formazione Beltrami a l l a  L i b e r t i  del Paese 

6 d i  l85  mor t i  e un cen t ina io  d i  f e r i t i .  

Cireggio, che aveva dato v i t a  a l  primo nucleo d e l l a  Resistenza d e l  

F.M. Beltrami, se t t e  caduti  n e l l a  

... . Fer ra r i s  Guido Caduto il 05.01.1944 a Cawel lo  Monti 

" 09.05.1944 a Chesio 

iiorandl Rodolfo " 09.05.1944 a Chesio 

Fantoni Giuseppe " 03.08.1944 a Omegna 

Ribold l  Alessandra " ' 12.09.1944 a l l ' A l p e  Sacchi 

Brebbta Marco " 20.10.1944 a Nonio 

' 01.10.1945 a Pallanza 

L'esempio d i  Beltrami, d i  t u t t i  i suoi uomini piU coraggiosi cadut i  

con l u i  o con t inua tor i  suoi, c i  r ipetono que l la  ineguagl iabi le  grandezza 

che f u  espressa n e l l a  Resistenza. 

.: .II? . ~ . ., . ..~ . . . .  . ...* 
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i NOTIZIE SUL QUARTIERE 

<-q ... - . . . , 
~,: .~ . Nell'autunno del 1970 sorgono i pr imi  comi ta t i  d i  Quar t ie re  che e1 

.-,* .. 
r;. 
, . .. no: Crusinal lo ,  i rughiere,  Gattugno; San fermo, Verta, Borca, Agrano. I 

; gnella, cireggio', e l e t t i  d a l l e  assemblee dei  c i t t a d i n i .  Non hanno potel . :i, ..:ic' 
..*.C; .: 

.::..:p .s~~~: , , ;  . ?.,. - ma tendenzialmente sono una controparte del l 'Amnin is t raz ione C a n a l e  
,,;, ..t',;;- per i problemi ' inerent i  i 1  quar t ie re  o l a  l o c a l i t a  che li ha espressi. 

, . : ,  . 
'$) ... . 
,..i . i Generalinente egemonizzati da i  giovani, a Cireggio invece.il Comit 
,,?.'. i'. 

. , d i  Quar t ie re  è un po' i 1  Consig l io  dei  "padri  c o s c r i t t i "  vivaceiaente p 

. > . - .  : : ' -.. -.. . . .. s ieduto dal  G i u l i o  Cavestr i .  
. . . . .L,. - 

:E - , .,.* . L  .,... . 
Nel 1974 i Comitat i  d i  Crusinal lo, Brughiere, ~ a t t u ~ n o  e San Ferm 

.. . 
. !  s i  fondono e chiedono e ottengono I 'elez ione d i r e t t a  a suffragio unive 

. . 
' - l e  su due l i s t e  proposte d a l l e  assemblee de i  . c i t t ad in i .  Per l a  prima -.. ,.. 
.:. : . vol ta,  seppur esclus i  per opera d i  legge, i 'd ic io t tenn i  votano. . . 

. . Nel 1975 anche Cireggio, Bagnella e. Borca-Agrano u n i f i c a t i  r i c h i  

I no l e  e lez ion i  d i r e t t e .  

A Cireggio su quaranta candidat i  ( i l  Comitato era conposto da ven 

1 vent i  sono espressi dai  p a r t i t i  P.C.I., D.C., P.S.I., P.S.D.I. e vent i  

dall'Assemblea dei  c i t t a d i n i  convocata unitarianiente dai p a r t i t i .  

Presidente viene e l e t t o  puara Gustavo che regge con grande t a t t o  

e q u i l i b r i o  l a  presidenza per o l t r e  un biennio. G l i  subentra quindi, pe 

reve periodo Giovanni C t r i n o  e conclude il c i c l o  Ann in is t ra t i vo  ~. co 

l a  pacatezza che l o  contraddist ingue Ce ru t t i  Tranqui l lo. 
. '. . 

Nel 1975 vengono approvati i P.E.E.P. d i  Cireggio e d i  ' ~ r u s i n a i l o  

però P.E.E.P. per antonomasia e que l lo  d i  Ci reggio che prevede, o l t r e  
..:, 

g l i  insediamenti a b i t a t i v i ,  t u t t a  una se r i e  d i  se r v i z i  e i n f r as t ru t t u r  

che traformerebbero il vecchio e disadorno ex-comune i n  un f l o r i d o  
. . 

Quar t ie re  residenziale. 

. .,,.;XY.. i. 



E '  d i  questo periodo l a  real izzazione d e l l e  nuove Scuole Elementari 

Chiesa", viene t r a s f e r i t o  i n  Via Bat tag l ia  d i  Megolo. 

I 
- P. Haul in i ,  " F g n a  Cara", Ediz ioni  "Lo Strona", Valstrona. 19 

polare. Ediz ioni  T ipograf ia Caccini, Omegna, 1945; 

- A.C. Ramelli, "Luca Beltrami e i 1  Duomo d i  Milano", Ediz ioni  Ceschina, 

- Sezione P.C.I. W g n a ,  "Bruno Rutto ne i  g i o rn i  de l l a  gue r r i g l i a "  hnegn 
r e  Bessi Gianfranco. Vjene approvato il Piano d i  Risanamento del  Centro 

S tor ico  redat to  da l laArch .  Cel l ino,  ma viene abbandonata l ' i n i z i a t i v a  del  

- "Bo l l e t t i no  Parrocchiale d i  Cireggio", no. 32, febbraio 1982; 

Dal le  urne del  li naggio 1985 esce il seguente cons ig l io :  

CHIORLIN M u r a  - Presidente - Testimonianza ora le  del l 'Archeologo Bruno Rossi che partecipò a g l i  sca 
SAVIA Giu l iano - Vice-Presidente 
NAZZAROLI Luciano - Segretario 
BACCHETTA Gianni 
BALLESTRONI Dar io 
BOVIO Giancarlo 
WTEi iA i iO Paolo 
CERUTTI Tranqu i l lo  
CRISTIWA Paedeo 
GUGHELE Enr ico 
IIILAWDRI Gino 
TIMASSONI Oaniel a 

Dimissionari  

1 '  BORSOTTI Reno 
iRAVAINI Paolo 



a l l e  r i ce rche  ed a l l a  stesura del presente opuscolo: 

ARTURO CHIORLIN 
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